
B r a n k a  P r i b i é  

I L  CONTRI BUTO D I  G IUSEPP I NA MARTINUZZI 
AL PRINCIPALE ORGANO DELLA SOCIALD EMOCRAZIA 

DELLA CROAZI A  E DELLA SLOVENIA 

L'affermazione d:i u:na qua:lsias� :ideo1ogia socio-politica non dipende 
nnicamente dall'agi·taz:ione politica onni1laterale, ma anche daU'att:ività 
che viene svolta sul piano deWistruzLon·e e della cultura in genere. Per 
fortJUna, questa .asserzione, forse tr·oppo tr.ascumta da1Ua storiograf1a croa
ta, era stata avocata a .sé dai faUJtod del Partiito sociruldemooratioo del.Jla 
Croazia e della S1ov.enia, da quel pa:rtito cioé che era molto vkino amche 
agli. atteggiamenti di Giusepp;iilla Martinuzzi. 

Allorché verso La fine del s·ecolo scoDso (1892) i socialdemocratici fe
cero brecaia nelLa società bo['ghese della CDoazia, che era alLora �I'etta da 
un bamo, anche con la loro stampa, nOIIl e siitarono a servirsi. di mo:l·tii con
tributi letterari: di autori nostrani ·e s·tracieri nell'alttaccare g1i ormai in
valsi criteri :in ordine all'assetto sociale, l a  morale, ecc. Nel nome della 
nuova ideologia bLsognav1a iinf,at•ti mal'Cbitare a .fu ocoo loe innumeDevollii in
giustizie sociali, non <sohamto con da•ti :S•tatistiieti, ma éllllche oon i·l concorso 
della trasposizione letterar�a. È un fatto noto che il lettore viv.e con mag
g�ore intensità un avvenimento presentato Iin una forma letteraria, di 
quanto non lo possa indurre Iil dato nudo e cDudo. Proprio in questo ·senso 
anche un oontdbuto in prosa dii Giuseppina Martinuzzi, dal titolo «Due 
funera.li», edito dalla zagabrese « Slo.bodna Rijeka», mas·simo organo del 
Parti.to socialdemocratioo della Croazia e della Slovenia, trovò una sua 
predsa collocazione. Si tratta Logicamente di una tmduzione, che rite
niamo buona, sebbene non siamo :in grado, purtroppo, di dtarne hl trndut
tore. 

Eccone la trama:  un fantino viene accompagnato all'eterna dimora 
da u:na gran massa di gente; solennità, pompa, fiori rendono fastoso H 
funerale. L'altro, modesto, ·senza f,iori, senza banda, con un manipolo dà 
persone che accompagna una cassa da morto dti poco prezzo, è quello di 
un muratore. 

Trascurando il fatto se all'origine dello scritto della Martinuzzi ci 
sia stato un avvenimento testé successo, una notizia giornalistica o mera 
fantasia, la tendenza dell'autrice si manifesta immediata: bollare l'ingiu
stizia socioal•e, anzi!: renderla evidente anche a coloro che ancora non l'ave
vano itn:travista. E per rendere 1a cosa magg�ormente oonvincente Ja Mar
tinuzz:i [":ioorre al dialogo. Il testo si può dividere in tre parti: la prima 
è la descrizione introduttiva dei due funeraLi di cui abbiamo fatto cenno, 
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le altre due OOS'tiltui!soono ·La parte dialogata. Gli mterlocutori sono un pa
dr·e e J.a fuglila mmorenne. Se !Ile andava!Illo con tutta probabilità a pas,seg
gio quando si sono imbattuti nei due funerali e si sono fermati. La rece
mone ivd,siva della bambina mette a fuoco le d'Ìifferenze e ri'Volge delle do
mande e formula delle conclusioni errate, mettendo in moto così i· mec
can�smiJ delLa morale deHa favola ril ooi· ;�nter;prete è il padre. Essendosi 
in ta:l m.aJiliera offerta la pos·Siibilità di espcimersir, l 'autnice, attraverso La 
bocca del padre, spiega che il cm-nidore era perito durarn:te lo 'svolgÌIIIlento 
delle gare. Ma non è •stato, come erroneamente cono1ude la bambina, una 
disgrazma ,su1 1a'Voro, ma durante rH dlivertimento e ,H piacere, tra le �ida 
di •un pubbhco .eS/tasiato, mentre rirl povem arnrlimale veniva sottoposto a 
tmO sforro brutale, e tutto per una gloria vuota e ÌIIlutile. Ques'te dunque 
le .spiegazi0111i del padre, d.ndi la fiiglia rivolge la sua attenzione al funè
rale che segue, quello del muratore. Sfd!mto dall'esaurirmernto, dal «caldo 
caniaolare», era caduto da:l t etto ed era deceduto. Aveva impiegato rturt:ta 
la sua virta lÌ!Il un'opera utriJle cosrtruendo case. Ma questa moTte rno!Il ha 
pubblico, :né accompagnamento : quasi non sigTIJi.ficasse perdi<ta alcuna per 
q�t�ella rsocietà. NeJ d�alogo flilguna poi un'a�tm oor,rezione che fa segulito 
arll'ingen:ua suppos:iJz�one della bambri!Ila: è «un uomo burmo» quel·lo che 
ha mo.Lòi f•io11i: al .suo fìunerale, e cattivo l'altro, perché rnon ne ha. Padre 
e fig1i:a zi,ttisoono e J'autrice pensa aHa grande giu:stiz:ia che fa !Sparire 
ogni drifferenza perché la terra irn culi i due COI1pi vengono tumultatù; è la 
stessa, stesse le tenebre, ,stesso H processo di disfacimento. <<L'd.ngiu:srti.zia 
sociale rnorn 'PUò più oltre .prosperare» dice ;11 tes'to. 

La ,terza ed ultima parte de11a •storia presenta la medesima scena: 
i:l aimitero. Il dialogo si avvi1a per gradri a:lla sua fiooJirzzazione. La mgaz
zrina ri:n:fa:ttli Legge !SU u:na Japide qualche cosa SiUlla Tesurrezme e rnaita 
il p.adTe a da:rg�e spiegazione, 'ÌIIl aH1ri termini la Martinuzzi crea lo 
spu:rnto per enunciare la conceziiOne della f:iJosof,1a matenial�stica ·su ques•ta 
- diciamo - questione metafisica, ma anche per affermare la sua fede 
nel progresso IÌIIleluttabile in ordme alle ques.tiorni sociali e ai rapporti 
fra gli uomini. VIÌ! rirnseriiSce anche alou!Illi rtermini trattli dal Vecchio Testa
mento .il che ci permette dii supporre che oonosoesrse questa fonte stonica. 
Per qUiaiilto ant1e.ne rarlla ,sua seconda affermazione concernente l'melutta
biJri,tà del .progressivo sv.iJluppo sooiale, ella procede fuoendo un parraUello 
con qUJa!Illto avviene nella tecnica: così o01me una macchd.na è costantemen
te soggetta a perfeziornamenti, aHo s•tesso modo anche :i rapporti etici del
la società si s vilupperanno. P·ertanto anche l'uLtimo ÌIIlsegna:mento paterno 
è 'Ì!Iltornato con oodesta ottirrnùstica vi.Siiorne : <<Abbraccia anche tu ques·ta 
convrncetne fede nella msrurreziJOne, fig11a mia, ed assJeme a te si un�sca
no anche trutte le altr.e donne ai lavoratori di tutti ri paesi. Inooraggriateli 
oon iJl vostro amore a 'Per.serverarre nell'aspra e .cLi[f.�ile lotta, che ormai 
mHlernni di stonia 'e che non deve cessare fmtantoché non si salvino e non 
.sri libenmo quarnti .sorno 'sottomess�». 

Questo è 'tutto. Forse questo udi,torio si attendeva urn contributo più 
lrtlli1go del1a MartinuzzL. Devo �S-ubito correggere questa opinione: ril testo 
è b["eve, u.niJtJaJnio, norn a puntate cioé, ma IÌIIl esso 'SiOllO presenti tutti· gli 
el,ementi didattici ,ripor,ta.rti !Ile!aa nostT'a arnal1si. Si t:mtta dun:que di un 
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testo condensato, •tipko di questo genere narrativo. Il fìatto che uno degli 
iiil'terlocutori sia la figllia e non il figlio oostiltuisce un fenomeno piuttosto 
raro nei oontributi: letterari di questa natura. È un riferimento diTertto 
forse dell'autrice aUa sua fanciullezza, ma più probabilmente l'introduzio
ne di una bambina è voluta, •in concomiltanza alla lotta che la Martinuzzi 
conduceva per l'uguaglianza tra maschi e femmine e per il diritto che ne 
denirva di godere delLa medesima educazione. Per di più, le ultime parole 
del padre, lascilano trasparire che la MaTtilnuzzi a:scrilve alla donna per i l  
sruo miglùoramenrto sociale anche til ruolo potenziale d i  «•spilrirtus movens».  
Globalmente quest'analisi ci permette di concludere affermando che la 
Martilnuzzi sia riuscita ,jm nn ·testo br·eve a marcare l'ingiustizia nella va
lorizzazione del lavoro come ta•le e le differenze sociali, il che comporta 
una qualifica:zi10ne etica, ad esporre la visione di un mondo nuovo per il 
quale vale la pena battersi, il che costi1tuisce un consigHo pratico ed esli
stenzila1e, e, ;infine, a •includervi anche un aspetto della ooncezi,one della 
fiJosof.ila materialistica. 

Dal puntJO di vis•ta forunale siamo in presenza di un testo i'ealist:ico, 

realilsmo che risalta maggiormente nella prima parte. 

Come abbilamo avuto già occasione di Tammentare il traduttore non 
è 1riportato. Non ci sono dati che si :rif.ei'i•soono al per1odo in OUIÌ ill testo é 
stato preso né per il tramite di chi. Poiché nel 1 9 1 0 parecchi erano gli in
tellettuali fra i socialdemocratici della Croazia si può ritenere che uno di 
loro seguisse le pubblicazioni di questo tipo edite in lingua italiana. Lo 
stesso anno alt-ri d'l!Je autori itadian'i (Pilietro Godi ed Ebe Giorgionri) com
paiono ,suHre pagine rdeHta «S101bodna Rij·eka», m•enti'e nei due anni pneoe
den•ti re nei due S•eguentli a questa data, da me preSii oome banda ,di osrser
vazione, :una volrta dascuno troviamo i nomi di Enrico Ferri, Edmondo 
de Amicis, D'Annunzio, Leda Raffanelli-Polli e The Grazielle. Neanche que
sti autori pertanto eraJIJro più fnequentemente pres•enti rdeilila Maroouzzi.  
Occorre comunque rilevare che in ordine alla presenza di autori stranieri 
di reui si è servri:ta �a << Srlobodina Rijreka» i reCllllisrti russi rfiguramo al primo 
posto (Andnej,ev, Stepnj1alk-K:ravoinskli , Arcibasev, ma 'anche T·orl,stoj , Gorr
lci 'e c.ehov), seguiti dai francesi, Trealisti re na�tUimhsti, a11Cll rSJtregua di Ana
bQilie France, Diderot, Zo1a, MalupassCllnt. Ci rSotno am,che Ew.aJd, UptQ([l Siln
clair, Strindberg, Oscar Wilde e altri. I testi degli autori di cui sopra so
no stati scelti in funzione del loro contenuto educativo, criterio che ha 
anche p11esi.erduto aUa presenza delLa Martinuzzi .  

A questo punto vo,rrei concludere: non conSiidero questa oomunrica
zione run ,iJmportante oontributo ral nostno oonvregno, 'tuttavlia seoondo irl 
principio che 1e dune sono formate da granellini di sabbia, ritengo non 
fuori .posto aver messo l'accento su uno di quesUi granellini che la Mar
tinuzzti ha depoSiitato nell'organo zagabrese dei socialdemooratici, che per 
anni e non ,senza difficoltà, sii è sforzato di modellare idealmente ed eti
oamenrte � suoi sostenitor.i con un brano utile, o di cartti-varsene altri, in 
attesa che nelle sale di lettura pubbliche, nelle officine e nelle osterie 
qualcuno lo leggesse. 
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